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Stasera a Salerno il Consiglio provinciale 

Dopo l'elezione del 
presidente ora tutti 

attendono una giunta 
Possibile la conclusione della crisi se — come nell'ultima sedu
ta — prevarrà uno spirito unitario - Un incontro tra i partiti è 
previsto per sciogliere gli ultimi nodi - Necessità di un governo 

Cosa c'è dietro l'uccisione del boss calabrese 

A Porta Capuana 

16 candelabri 
e 3 cristi 
rubati in 

una chiesa 
Sedici candelabri, tre cristi, 

quat t ro calici d'argento, due
centomila lire In contanti, gli 
oboli di quindici cassette e 
arredi sacri costituiscono il 
bottino di ignoti ladri pene
trati l'altra notte nella chie
sa di S. Anna a Porta Ca
puana. 

Il furto è stato denunciato 
Ieri mat t ina al commissaria
to di PS di Vicaria dal vice 
parroco Aldo Alfieri di 37 an
ni. Ha detto che i ladri sono 
penetrati nella chiesa dopo 
aver segato una grata in fer
ro che proteggeva la fine
s t ra della sacrestia, confinan
te con un monastero. 

Hanno agito del tu t to indi
sturbati . Tra gli oggetti ru
bati vi è un cristo ligneo del
l 'Ottocento dì rilevante valo
re artistico. 

Sul posto si sono recati 
successivamente agenti della 
polizia scientifica per i rilie
vi del caso. Le indagini, pur
troppo, fino a questo momen
to non sono approdate a nul
la di concreto. 

A B e n e v e n t o 

Conferenza 
sul Libano 

Questa sera, alle ore 19 a 
Benevento, nella sala « dello 
Iacovo», conferenza dibattito 
su : «La situazione nel Li
bano dopo la strage di Tali 
El Zaatar e l'iniziativa delle 
forze democratiche ». Intro
dur rà la compagna Dina For
t i della sezione esteri del 
PCI. In tan to si avvertono le 
sezioni del part i to e le orga
nizzazioni democratiche che 
la sede della sezione «Gram
sci» in via G.B. Pilanesi di 
Benevento funziona da cen
tro di raccolta del materiale 
e degli aiuti al popolo pale
stinese. 

Molto probabilmente stase
ra a Salerno una prima par
te dell'intesa sottoscritta tra 
tutt i i partiti dell'arco costi
tuzionale potrebbe trovare 
pratica attuazione al consi
glio provinciale. Il voto una
nime del partiti , nell'ultima 
seduta del Consiglio, su! no
me del socialista Gaetano Fa-
solino e il successivo appro
fondimento dei problemi svi
luppatosi in questi ultimi in
contri fanno sperare che nel
la serata di stasera l'ammi
nistrazione provinciale avrà 
finalmente una giunta e si 
sarà cosi scongiurato il pe
ricolo dello scioglimento del 
consiglio. 

Certo, l'intesa sottoscritta. 
a Salerno, si qualifica con al
cuni elementi di novità as
sai interessanti che, una vol
ta applicati, potranno dare 
una svolta decisiva nella so
luzione dei problemi da ri
solvere, che sono tutt 'ora sul 
tappeto. L'accordo prevedi' 
non solo delle novità a livel
lo dell'esecutivo e del pro
gramma. ma potrebbe final
mente consentire il riprende
re della vita democratica in 
alcuni enti paralizzati da 
anni . 

Non si t ra t ta , come una 
certa s tampa ha voluto far 
capire, di spartizione aritme
tica del « potere » ma di rl-
vitalizzazione del tessuto de
mocratico della nostra pro
vincia, mortificato e paraliz
zato per anni . 

Su questa linea sì fa stra
da tra tutt i i partiti democra
tici il principio di andare per 
le prossime nomine — In al
cuni enti pubblici — alla scel
ta di uomini capaci ed onesti, 
Indipendentemente dalla loro 
adesione a questo o a quel 
part i to. Questi, infine, sono 
alcuni nodi da sciogliere nel
l'incontro interpartitico che 
precederà la riunione del con
siglio provinciale di stasera 
e del consiglio comunale di 
lunedi. 

I socialisti — che da ieri 
hanno sciolto le loro riserve 
su quasi tut t i i punti e so
no disponibili per partecipare 
agli esecutivi la cui struttu
ra deve essere concordata da 
tut t i i partiti — pongono giu
stamente due richieste: le di
missioni della giunta di Cava 
dei Tirreni e lo scioglimento 
della commissione ammini
strativa dell'ATACS. 

Le richieste socialiste tro
vano il consenso di tutt i i 
part i t i , anche perchè non più 
tardi di un mese fa le segre
terie dei partit i democratici 
a proposito di Cava dei Tir
reni, sottoscrissero un docu
mento comune — diffuso dal
la s tampa e fatto affiggere 
in centinaia di copie su tutt i 
i muri della provincia — nel 
quale si condannava il con

nubio stabilito a Cava dei 
Tirreni dalla DC e si chiede
vano le dimissioni della 
giunta. 

Comunque, la riunione di 
oggi dovrebbe concludersi con 
risultati positivi. D'altra par
te che senso avrebbe il docu
mento cosi avanzato sul ter
reno democratico, che è sta
to posto a base delle ultime 
trat tat ive, se non servisse a 
riportare a Salerno e provin
cia una ripresa democratica 
in tut te le assemblee elettive 
e negli enti ad esse collega
te? Dipende dunque dalla DC. 
a questo punto, se l'accordo 
non si realizza. 

L'evolverei ultimo della si
tuazione lascia tuttavia ben 
sperare che questa sera sa
ranno sciolti gli ultimi nodi. 
Nel giro di due giorni, la pro
vincia e la città di Salerno 
potranno avere, in tal caso, 
le loro amministrazioni. Sa
rà. casi, dopo un anno di cri
si da ta una risposta democra
tica alle attese delle popola
zioni che chiedono, anche 
per il salernitano, governi 
stabili ed autorevoli, capaci 
finalmente di affrontare e 
risolvere i gravi problemi. 

I troppi traffici di Poggioreale 
Inutili le denunzie dei giudici di sorveglianza — L'infermeria riservata ai detenuti « di rispetto » — Nel carcere continuano a 
circolare liberamente coltelli e armi di ogni genere — Caos e violenze favoriti dall'eccezionale affollamento — Con un numero 
ragionevolmente ridotto di ospiti, il penitenziario sarebbe più sorvegliabile — Una lunga catena di episodi inquietanti 

Il traffico di armi — e di 
altro — a Poggioreale, non 
è stato mai stroncato, nono
stante i clamorosi arresti del 
febbraio scorso, le massicce 
perquisizioni; e non è stato 

Musica 
da Camera 

in settembre 
a Ischia 

u. d. p. 

Dal 1 al 9 settembre avran
no luogo a Ischia, nell'audi
torium del Jolll hotel, una se
rie di 9 concerti di musica da 
camera. 

Parteciperanno ai concerti: 
« Il quartet to della filarmoni
ca di Cracovia»; il clarinetti
sta Franco Pezzullo; i piani
sti Marco Fumo, Ruggero 
Ruocco, Maria Regina De Va 
sconcellos e Alexander Hmt-
chv; il flautista Carlos Fran
co; il violoncellista Giorgio 
Menegozzo; i tenori Fernando 
Serafim e José De Oliveira 
Lopez; la chitarr is ta Linda 
Calsolaro. 

I concerti avranno inizio al
le ore 21.30. 

« La Torrella » licenzia 

S. Angelo a Cupolo : 
senza trasporti 

Anche gli abitanti di S. Nicola Manfredi rimasti 
appiedati - Iniziativa delle locali sezioni del PCI 

Si svolgerà questo pome
riggio presso la Rocca dei 
rettori un incontro t ra i rap
presentanti della amministra
zione provinciale ed una dele
gazione di cit tadini di San
t'Angelo a Cupolo e San Ni
cola Manfredi sulla grave si
tuazione di disagio venutasi 
a creare dopo che la di t ta 
« La Torrella » che gestiva 
il servizio di trasporti per il 
capoluogo lo ha sospeso ed 
ha licenziato i dipendenti . 
' Alla base del provvedimen
to non vi è alcuna giustifi
cazione valida; ma sembra 
che esso sia da imputarsi 
al fatto che la di t ta intende 
dare in appalto il servizio 
o quanto meno spillare mag
giori contributi alle autori tà 
provinciali e regionali. 

A tutt 'oggi nessuna inizia

tiva capace di assicurare so
luzioni di urgenza è s ta ta pre
sa dall 'amministrazione pro
vinciale. In tan to da oltre un 
mese le popolazioni dei co
muni di San Nicola Manfredi 
e Sant'Angelo o Cupolo sono 
senza servizio di trasporto e 
ricevono la posta con gravi 
r i tardi. A ciò vi è da aggiun
gere che non vi è s ta ta al
cuna iniziativa dei sindaci dei 
due comuni per sollecitare 
un intervento di emergenza. 

Pronta è s ta ta l'iniziativa 
dei comunisti della zona che 
hanno iniziato la raccolta di 
firme in calce a una petizio
ne di massa nella quale si 
sottolinea che solo l'attuazio
ne dell'intesa programmatica 
alla Provincia, possa garan
t ire un servizio adeguato ed 
efficiente. 

stroncato nemmeno lo scan
dalo dell'infermeria, proprio 
quella dove erano ricove
ra t i» il boss calabrese Do
menico Tripodo e i suoi as
sassini (del delitto parliamo 
in altra par te del giornale). 

E' del giugno scorso, cioè 
I di due mesi fa, una clamo-
' rosa denuncia stilata dai giu-
i dici di sorveglianza Igino 

Cappelli e Massimo Genghi-
ni a proposito dell'uso che 
la direzione faceva — e fa 
tuttora — dell'infermeria, di
ventata un reparto riservato 
ai detenuti danarosi, racco
mandati , o per altri versi 
« influenti ». Un reparto con 
« stanze singole » e tratta
mento di favore — vitto ed 
altro — dove gli unici as
senti sono quelli che avreb
bero il diritto di starci, cioè 
i detenuti veramente infermi. 

Ebber.e, questa denuncia, 
documentata e gravissima, 
non ha trovato alcun ascol
to al ministero, come non ne 
ha trovato — almeno che si 
sappia — presso la Procura 

! di Napoli. Nonostante che due 
magistrati incaricati di occu
parsi dello s ta to delle carce
ri e dei detenuti , abbiano lan
ciato in tempo, e nei luoghi 
adatti , l 'allarme, si è prefe
rito lasciar correre: c'è da 
chiedersi a questo punto se 
le responsabilità del feroce 
omicidio avvenuto Ieri mat
tina nell'infermeria, non sia
no da ricercarsi anche mol
to al di fuori delle mura di 
Poggioreale. 

Ma, non è questo l'unico 
episodio inquietante relativo 
al tetro edificio e a coi irò 
che hanno la responsabilità 
di dirigerlo e farlo funziona
re. Sono del febbraio scorso 
gli arresti di due agenti di 
custodia, l 'incriminazione — 
con mandato di cat tura — 
per tre detenuti (e fra que
sti c'è uno degli assassini di 
ieri. Agostino Efflcle) trova
ti inequivocabilmente colpevo
li di traffico di armi nel 
carcere. 

Nel giro di due mesi — 
dal dicembre al febbraio — 
ben 7 detenuti di Poggiorea
le erano stati accoltellati (e 
tut t i ripetevano d'essersi fe
riti «scivolando su cocci di 
bottiglie»), un agente di cu
stodia era s ta to sequestrato 
per ore da un detenuto ar
mato di coltello (il 22 gen
naio: nulla però era stato 
fat to trapelare, e il carcera
to, Antonio De Caro, fu tra
sferito a Volterra dove si tro
va tuttora in at tesa di giu
dizio). 

Nel pomeriggio del 6 feb

braio, il giorno dopo l'ennesi
mo ferimento, l'agente di cu
stodia Carmine Cardone di 
24 anni fu trovato in posses
so di temperini e « mollette ». 
Teneva chiusa quella roba nel 
suo armadiet to: fu arrestato. 
Lo seguiva in cella di isola
mento, due giorni dopo, un 
suo collega, l'agente Antonio 
Boccucci di 35 anni . La sera 
prima 450 uomini dei cara 
binieri e della polizia ave
vano perquisito Poggioreale 
da cima a fondo riuscendo a 
trovare solo una parte dell' 
amenale che si sospettava es
sere nel carcere: 5 mollette, 
2 coltelli. 10 punteruoli, 2 se
ghe, 4 martelli, numerose la
me « improprie », numerosis 
sime sbarre fatte con pesan
ti segmenti di tondini di fer
ro (quelli che si mettono nel 
cemento armato) . 

Si sapeva che a Pogglorea 
le circolava anche ben a l t ro: 
addosso ad un detenuto del 
carcere di Salerno avevano 
trovato una pistola completa 
di caricatore; a l t ie armi da 
luoco e da taglio erano sta
te rinvenute addir i t tura nei 
corridori, e perfino nei pres
si della sala dove si svolge
vano gli Interrogatori da par
te dei magistrat i . 

Ebbene, il feroce omicidio 
di ieri mat t ina mette in evi • 
denza come un pregiudicato 
accusato di traffico d'armi 
sia stato lasciato nello stes
so carcere in cui ha traffi
cato con agenti di custodia 
ed altri detenut i ; e che gli 
è stato usato il t ra t t amento 
di favore dell' infermeria. 
quello denunciato dai giudici 
di sorveglianza. E mette an
che in evidenza che a nulla 
sono servite le perquisizioni 
e gli arresti del febbraio '75: 
a Poggioreale coltelli e armi 
di vario genere continuano a 
circolare, e il traffico è fa
vorito soprat tut to da un af
follamento che, se la riforma 
carceraria fosse s ta ta a t tua ta 
seriamente, sarebbe assai ri
dotto. 

A Poggioreale ci sono 2mlla 
detenut i : ebbene, oltre un 
quarto di costoro — imputati 
di reati lievi — potrebbero 
non stare lì ad affollare il 
carcere. Con un numero ra
gionevolmente ridotto di «o-
spi t i» , il carcere sarebbe più 
sorvegliabile, le « famiglie » 
mafiose o camorristiche non 
detterebbero t an to impune
mente la loro legge carce
raria, e non sarebbe t an to 
facile eseguire certe condanne 
a morte. 

Una immagine di Efficle Agrippino, uno degli indiziati per 
l'omicidio di Poggioreale 

In tutta l'Irpinia 

Sottoscrizioni 
per i palestinesi 

Un documento di solidarietà sotto
scritto da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 

Vasta è la solidarietà delle 
popolazioni irpine nei confron
ti de! popolo palestinese: mol
te sezioni comuniste hanno 
aperto sottoscrizioni e quasi 
tu t te le amministrazioni di si
nistra hanno deliberato co
spicue cifre a favore di que
sto popolo. Le sezioni di cit tà 
s tanno raccogliendo materiale 
presso la libreria « Rinasci
ta ». 

Inoltre, nella riunione in
terpartit ica di alcuni giorni 
fa. PCI, DC. PSI, PSDI. e 
P R I hanno firmato un docu
mento unitario di solidarietà 
col popolo palestinese. Con 
esso i partiti « esprimono pro
fonda commozione per la 
drammat ica situazione venu
tasi a creare nel Libano e 

. la ferma condanna verso 
I quelle forze, interne ed ester-
I ne a questo paese, che ope-
i rano non l'obiettivo di man-
I tenere o addiri t tura di aliar-
| gare la guerra fratricida e 

puntano ormai apertamente 
I alla distinzione del popolo pa 
| lestinese. 

Rivolgono un appello al go-
j verno ed al parlamento ita-
] liano perché ogni iniziativa 

sia intrapresa per mettere 
fine al massacro e riaprire 
le vie della pace 

Analogo documento ed ini
ziative di solidarietà sono sta
te assunte dai sindacati CGIL. 
CISL. UIL. mentre l'ANAAO 
ha lanciato un appello ai me
dici per la raccolta di medi
cinali. 

B e n e v e n t o 

Danneggiate 
dal maltempo 

le colture 
di tabacco 

La cattiva stagione colpi
sce non solo le località turi
stiche ma anche le zone agri
cole. come quelle sannite. 
Quest'estate vi sono s ta te nu 
inerose grandinate e tempo
rali che hanno distrut to buo
na parte dei raccolti: in par
ticolare tabacco, vite, pomo 
doro. Inoltre, il permanente 
clima umido ha creato le 
condizioni migliori per con 
sentire ad un parassita ve
getale come la Peronospora 
di svilupparsi e di completa
re l'opera di distruzione del
la grandine. 

Il maltempo ha fatto dan
ni >n tut te le zone della val
le Telesina. della valle Cau
dina. del Fortore. Uno degli 
ultimi temporali ha colpito 
in pieno la valle Caudina. 
dove più rigogliose sono le 
colture di tabacco: in parti
colare risultano colpiti i co
muni di Airola. Montcsarchio. 
Bonea, Rotondi. Paulisi, Bue-
ciano. 

Il malcontento dei conta
dini si è già fatto sentire. 
Nei luoghi colpiti vi è s ta ta 
una prima ricognizione del 
l'Ispettorato provinciale del 
l'agricoltura che ha accerta
to danni ai raccolti superiori 
al 60r'r. Questo fatto consen 
te di lar scat tare gli inter
venti previsti dalla legge 25 
maggio 1970 n. 364 sulle ca
lamità naturali . 

L'alleanza provinciale dei 
contadini ha indetto una 
serie di assemblee dei con
tadini colpiti dal maltem
po con le quali si chiede la 
rapida emanazione del de
creto ministeriale concernen
te la precisa delimitazione 
delle zone colpite. Si denun 
eia poi la insufficienza del
la legge che non va ancora 
in direzione della integra
zione del reddito fisso conta
dino e che scat ta solo in ca
si eccezionalissimi. 

Da parte dei compagni An 
tonlo Conte, deputato. Co
stanzo Savoia, consigliere re
gionale, sono in corso inizia
tive. a livello di governo 
centrale per una rapida ap 
plicazione della legge, e a 
livello regionale per ulterio 
ri provvedimenti a favole d e 

i contadini colpiti. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

•ELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vomtro - Telefo
no 377.005) 
Questa sera alle ora 21.15 la 
Coop. Anonima Teatrale Parte
nopea pres.: « Napoli contro: La 
4 f tomaia ». 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA Pl-
GNATELLI (Tel. 411.762) 
Alle ora 21.15: « La miedeco 
pe'fforza • farsa con musica, re
gia di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alla 24 
attiviti musicali. 

EMBASSt (Via F. De Mura Te-
telono 377 046) 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 Te-
lelono 682.114) 
La caduta degli del, con J. Thu-
lin - OR (VM 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano fronte es caserma Ber 
•aglleri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielio. 35 • Sta
dio Collana Tel 377 057) 
L'aliiltacamcre, con G. Guida 
S. (VM 18) 

ACACIA >Vi» tarantino 12 te
lefono 370 871) 
Il maestro di violino 

OGGI Al CINEMA 

ACACIA - EXCELSI0R 
Un film privo di sesso e di violenza, nn 
film semplice, che può essere visto in 
compagnia dell'intera Famiglia! 

KUlWTERMTIOlULprntiti 

• i fisi arsami tata CAMITA CltHeUTOblAFIU 

DOMENICO MODUGNO. RENA NIEHAUS 
i i 

IL MAESTRO DI VIOUNO 

JULIETTE MAYNIEL ELISABETTA VIRGILI 
MsiniiltUM NICOLAI ri|ii..GIOVAMI FAGQ . 

SPETTACOLI : Exccltior 11-22,30 
Acacia 17 • 18.40 • 20.30 • 22,30 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 
Calde labbra, con C. Beccane 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La dottoressa del distretto mili
tare 

AUSUNIA (Via R. Caverò Tele
fono 444.700) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale Te-
lelono 339 911) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Grizzly l'orso che uccide 

EXCELSIOK (Via Milano Tele
tono 268 479) 
Il maestro di violino 

FIAMMA (Via L Poerio. 46 Te
lefono 416.988) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) | 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- , 
letono 417 437) ' 
La be<va dell» <* , con D. Thome | 
DR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R Bracco. • | 
Tel 310 483) | 
I quattro dell'Ave Maria, con | 
E. Wallach - A I 

METROPOLI 1AN (Via Chtala 
lefono 418 880) 
Napoli violenta 

Te-

ODEON (Puri» 
Tel. 688 360) 
Napoli violenta 

Piedigrotta. 12 

ROXY (Via Tarala T. 343.149) 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 
L'affittacamere, con G. Guida 
5. (VM 18) 

TITANUS (Coreo Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto. 59 Te
lefono 619 923) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
(Non pervenuto) 

ALLE GINESTRE (Piazza 3. Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Roma: l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzulfi 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 
Afrika crotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morette*». 37 • Te- 1 
lefono 377 352) I 
La professoresse In scienze na
turali, con L. Carati j 
C (VM 18) | 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te- | 
lelono 377 1091 j 
Totò contro i quattro - C 

CORALLO ; P n u i GB Vico Te
lefono «44 800) j 
I l colpo grosso dei marsigliesi, ! 
con M. Porel - DR (VM 14) • 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

EDEN (Via G. Santalica Tele
fono 322.774) 
Arancia meccanica, con M. Me 
oDwell • DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Tei 293 423) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

GLORIA (Via Arenacei». 151 Te
lefono 291.309) 
Roma: l'altra faccia della violen
za. con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Dlai • Te
lefono 324 893) 
Afrika erotika. con L. Casey 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 Tele
fono 370.519) 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele
fono 403 588) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino - Tele- ; 
fono 248.982) i 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR i 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo- j 
no 343.722) 
C'era una volta il West, con 
C. Card naie - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comona. 33 Tete-
feno 519 280) 
La legge violenta della squadra i 
anticrimine, con J. Saxcn 
G (VM 14) 

Oggi esclusivamente per la zona Vomero ai cinema 

BERNINI - AVION 
Un eccezionale avvenimento cinematografico della nuova stagione!! 

m 
V 9 CONTRO I I 

NULLA E' CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO' DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE!! 

In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti del
la squadra speciale della risata: PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D'ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUSTILMS s.p.a 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no - Tel. 740.60.48) 
(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Sellini Telefo
no 341.222) 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

BOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

CAPIIOL (Vi * Manicano tele
fono 343 469) 
La polizia brancola nel buio 

CASANOVA (torso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441} 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto Te
letono 416 334) 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR 

DOPOLAVORO P. I . (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Vie Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores • C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 Te
lefono 769.47.41) 
Soffici letti dure battaglie, con 
P. Seller* - C ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta 41 Tel 616 92S) 
Sandokan parte I I , con K. Bedì 
A 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Lo strano ricatto di una ragazza 
perbene 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te-
lelono 760 17.10) 
I cannoni di Navarrone. con G. 
Peck - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 377.937) 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

TELENAPOU 

20,00 Telanapoli oggi: dotcri-
ziona dt i programmi 
Fi lm: e Meticcia di 
fuoco » 

21.30 Tclenotizia 
22.00 Tatanotizia sport 
22,30 Fi lm: e Donna fuori

legge) >. con Jackie 
Coogan 

taccuino culturale 
TEATRO 

leggete 

Rinascita 

• P O L E M I C H E 
A SPROPOSITO 

Tato Russo, autore di « Lo 
miedeco pe' /forza » lo spet
tacolo tratto da Molière le 
cui rappresentazioni sono in 
corso a Villa Pignatelli i re
gista lo stesso Russo» ci ha 
scritto una lunghissima let
tera a proposito della bre
ve nota dedicata allo spetta
colo, apparsa sul nostro gior
nale domenica scorsa. In mo
do piuttosto sconnesso, con 
un uso assai incerto della 
grammatica e della sintassi 
il Russo rivolge una serie 
di insolenze alla nostra col
laboratrice che ha scritto l'ar
ticolo, colpevole, naturalmen
te di non avere colto tutte le 
implicazioni del testo e gli 
elementi caratterizzanti del
la regia. 

Questa parte della lettera 
del Russo non merita nem
meno una parola di rispo
sta, anche se, come diremo 
dopo, ci interessa tn guan
to indice di una mentalità 
e di un diffuso (mal/costu
me. 

Tornato m Qualche modo 
alla ragione, il Russo tenta 
di fornire qualche nota esp'.i 
cativa sui criteri che lo han
no guidato nell'allestimen
to dello spettacolo. Parla co
si di t crisi del teatro alterna
tivo, ormai devitalizzato per 
la sclerosi delle forme e dei 
contenuti, rifiutati entram
bi dal « volontariato pubbli
co» nelle forme teatrali, cri
si che ha avvertito ed av
verte gli operatori del setto
re della esigenza di una fun
zione diversa per il teatro 
che solo si sta sviluppando 
con l'animazione, realtà anco
ra embrionale ma unica vera 
alternativa alla funzione del 
teatro ufficiale ». 

Secondo Russo e il teatro 
oggi per poter sopravvnerc 
nella sua forma di contatto 
col pubblico va restituito di 
nuovo agli attori lasciando da 
parte gli esteti e i critici di 
arte, a meno di non essere 
completamente sostituito nel
la sua funzione da quell'uni
ca altra di cui facevamo cen
no e che si chiama Anima
zione ». 

Si tratta, come si vede. 
di idee confuse e a dir poco 
discutibili, che a noi sem
brano piuttosto arretrate, ma 
di cui nemmeno ci sognerem
mo naturalmente, di mettere 
tn dubbio la liceità. Padro
nissimo. ingomma. Russo, e 
i suoi compagni di njr, crede
re al teatro di ricerca e di \ 

: teorizzare una specie di one-
! sto artigianato che può ali

ene, in ipotesi, dare mag
giore dignità al teatro Ji in-
trpttcniirer.tj. 

Quel che pero ci sembra 
intollerabile, è il fatto che 
Russo — ed altri come lui 
— debbano considerare co
me un delitto qualsiasi recen
sione non elogiativa, come se 
il solo fatto di far teatro in 
condizioni indubbiamente dif
ficili aovesse mettere i' ri
paro da qualsiasi critica e 
fa^ considerare valida ogni 
es.ìcnenza, per il solo fatto 
di 'sterr compiuta. Si spie
gano CÌÙ il carattere risso
so di molte prese d> posizio
ne come quella del Russo, 
l'atteggiamento da vergini of
fese di fronte ad ogni criti
ca. i riferimenti acritici e 
qualunquisti alla « stampa ... 
intesa come un lutto indiffe
renziato. Ci pare insomma. 
che a certi livelli della vita 
culturale cittadina sopravvi
vano ancora atteggiamenti 
che possiamo definire asotto-
ptoletan ».il cui superamento. 
accanto alle molte altre cose. 
necessarie, ci sembra indi
spensabile se si vuole andare 
avanti verso quel complessivi 
rinnovamento della vita cultu
rale e civile della città che 
tutti, certo in assoluta buo
na fede, dicono di desiderare. 
m fondo e forse questa l'uni
ca considerazione che ci sen
tiamo di trarre da questa 
luiValtro che esaltante pole
mica. (f. p.) 

• UNO SPETTACOLO 
SULLE 4 GIORNATE 

La cooperativa anonima 
teatrale partenopea ha pre
senta to in un cortile del mu
seo di S. Mart ino: .i Napoli 
contro: le 4 g.crnate ». La 
regia è di Sergio Pacelli, che 
partecipa anche come at tore 
allo spettacolo. 

Come è chiarito nel titolo. 
si t r a t t a di una rievocazio
ne e di una riproposta della 
lotta popolare del napoletani 
contro i tedeschi nelle eroi
che giornate dal 27 al 30 set
tembre 1943. L'azione si svol
ge su due pedane staccate e 
simmetriche, illuminate a 
turno dai riflettori. 

Il pubblico, in piedi al cen
t ro del cortile, vede passare 
gli at tori che si spostano da 
un lato all 'altro e che spesso 
si trovano ad agire proprio 
fra la gente. 

La scenografia è un ten
tativo «ronconiano»; insieme 
alla recitazione un po' naif 
dei giovani attori si tenta di 
ricreare il clima popolare e 
un po' confuso dell'esposizione 
e dello svolgimento dell" ri

volta napoletana. La fame, le 
distruzioni, l 'arroganza tede
sca, i problemi di vera e 
propria sopravvivenza che 
provocarono l'improvviso e 
brusco risveglio delle 4 gior
nate sono presentati noi ror-
so dello spettacolo. 

Si tenta di mettere la gen 
te di fronte al fatto nella 
sua complessità e spontanei
tà. ma l'angoscia per i pa
renti morti brutalmente uc
cisi. la pensosa precoce se
rietà degli scugnizzi riescono 
piuttosto a provocare epider
miche emozioni fra il pub
blico. 

Non c'è interpretazione. 
giudizio o a let tura politica ><. 
Il rischio che si corre, cosi, 
è quello della genericità. 

Non è pericoloso afferma
re che tu t te le rivoluzioni 
fallirono, accomunando'.e «.MI-
za troppe distinzioni? Che il 
popo'.o napoletano non sep
pe mai con precisione dove 
e come schierarsi? 

In una canzone, infatti, ven
gono riunite la rivoluzione 
giacobina del '99, la rivolta 
di Masaniello, e i giorni del 
'43. e tu t to ciò appare al
quanto discutibile. Un fasci
sta arriva alla pazzia, ve
dendo crollare quello che per 
tanti anni gli hanno fatto cre
dere, i suoi stessi vicini, la 
gente che vive con lui la 
realtà della miseria dei quar
tieri popolari napoletani, im
provvisamente si ribella e 
« tradisce » i tedeschi e Mus
solini. 

Resta il latente pencolo di 
non individuare affatto dove 
siano il torto e la ragione, di 
non desumere dall'affresco 
delle 4 giornate che ci offre 
Pacelli, le colpe nei confron
ti del «creativo, un po' mi
tico. e tan to particolare » po
polo di Napoli. C'è da chie
dersi, insomma, se una pro
posta didascalica delle 4 gior
nate, senza nessuna interpre
tazione « politica » sia valida. 

Questo spettacolo verrà 
probabilmente portato nei 
quartieri che hanno vissuto 
da protagonisti quelle lotte: 
certamente quei ci t tadini che 
hanno vissuto quelle giornate, 
rivivranno emozioni ed episo
di realmente accaduti, pre
sentati anche con notevole vi
talità. 

A questo proposito è da ap
prezzare il tentativo di que
sta compagnia di ricercare. 
anche fra difficoltà, forme 
nuove, di s tare a t tent i a temi 
e fatti che sono un pò* al di 
fuori dell 'angusto panorama. 
in cui si dibattono molti grup
pi teatrali della c i t tà . 

in* ina. 


